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A SESTRIERE I PROGETTI MESSI A PUNTO DA ARTISTI 
E ARCHITETTI
Vertigini di ghiaccio
fra labirinti e spirali
«The Snow Show»: le spettacolari installazioni
di coppie di artisti e architetti internazionali
 
Da La Stampa del 3 febbraio 2005
 
di Lisa Parola
 
E’ arrivato a Sestriere «Snow Show», un invito a rivedere e
rivivere la montagna e i suoi elementi: la neve e il ghiaccio;
elementi meteorologici leggeri in grado di cambiare
temporaneamente il duro paesaggio montano. 
A Sestriere, fino a primavera, saranno visibili grandi
installazioni a cielo aperto, «azzardi dello sguardo» e della
natura lavorata dall’uomo. Sette costruzioni architettoniche,
alcune delle quali raggiungono i sei metri di altezza,
realizzate da altrettante coppie di artisti e architetti di fama
internazionale invitati ad ideare progetti che siano il
risultato di un confronto dialettico fra ambiti distanti che
trovano nell’uso di un materiale fragile una possibilità e
nuova dimensione poetica. «Il sole basso risplendeva sulle
vele bianche, il ghiaccio scintillava come da punte di
diamante e da sezioni di smeraldo, una città di gelo
cresceva e si gonfiava in figure ardite» così scrive Sten
Nadolny in «La scoperta della Lentezza» e con eguale
stupore e sorpresa si ci può avvicinare a questo particolare
spazio espositivo. 
Sono «figure ardite» il grande labirinto-installazione di Yoko
Ono & Arata Isozaki, il magico mondo di Jaume Plensa &
Norman Foster, la scala verso il cielo di Daniel Buren &
Patrick Bouchain e l’invito a perdersi tra naturale ed
artificiale ideato dall’artista Paola Pivi e gli architetti torinesi
di Cliostraat, un’isola che suggerisce ai visitatori di chiudere
il mondo fuori e ritrovare un dialogo intimo con la natura. 
All’arrivo delle piste spiccano allora forme, labirinti, scritte e
paesaggi rivisitati che uniscono elementi naturali e artificiali
per dar forma ad un progetto nomade e fragile, ideato dal
curatore Lance Fung. Il progetto arriva in Italia
direttamente dalla Lapponia dove si è svolto nel 2004. In
ogni edizione vengono date forme diverse agli stessi
materiali – la neve e il ghiaccio. 
«Con questa edizione - spiega Lance Fung - abbiamo voluto
esplorare ancora una volta la natura della materia: fluida,
malleabile. Le installazioni scompariranno gradualmente,
continuando a vivere solo attraverso fotografie, scritti e
ricordi». Per l'edizione olimpica del 2006 sono state
individuate coppie importanti: Daniel Buren & Patrick
Bouchain, Carsten Holler & Williams & Tsien, Jaume Plensa
& Norman Foster, Yoko Ono & Arata Isozaki, Kiki Smith &
Lebbeus Woods e gli italiani Paola Pivi e Cliostraat.

 
Informazioni utili

«Snow Show»
A Sestriere, dal 6 febbraio al 20 marzo
INFORMAZIONI
Per informazioni sul programma 
Italyart - Olimpiadi della cultura è
in funzione il Numero Verde 800.329.329. 
Sito:

- www.torino2006.org/italyart. 
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